1.1 CONCETTI GENERALI
1.1.1 Hardware/Software/InformationTechnology

Hardware e software

Per hardware si intendono tutti i componenti materiali di un computer, banalmente tutto quello che si può toccare; per software invece si intendono i programmi. Quindi l'hardware è la macchina nella sua fisicità compresi i componenti esterni quali la tastie​ra, lo schermo, la stampante ecc.; il software è rappresentato da una serie di istruzio​ni, scritte in un apposito linguaggio, che permettono alla macchina di funzionare.

I programmi di Office contenuti in un CD-Rom possono essere installati e utilizzati, ma sicuramente non toccati.

Information Technology

ICT (Informa​tion and Com​munication Technology)

È l'unione sempre più forte tra l'informatica e le comunicazioni, il connubio fra Internet, multimedia, new economy, ecc.
Il rapido sviluppo dell'informatica e delle sue potenzialità ha determi​nato un'estensione delle risorse informatiche in molti ambiti applicati​vi, non solo in quelli legati alla gestione aziendale. La tecnologia infor​matica inoltre si è legata strettamente alle telecomunicazioni, fornendo un sistema integrato di elaborazione e di comunicazione.

Tradizionalmente le attività connesse al settore dell'informatica veniva​no indicate con la sigla EDP, cioè Electronic Data Processing, elabo​razione elettronica dei dati; oggi si parla sempre più spesso di ICT, Information and Communication Technology, cioè un insieme vario di tecnologie che serve a conservare, elaborare e trasmettere informazioni. Le macchine informatiche che si usano nei processi automatizzati non sono dei semplici computer, ma piuttosto sistemi di elaborazione, cioè insiemi organizzati di risorse di vario tipo finalizzati all'attività di ela​borazione, ma anche di telecomunicazione.

Sicuramente questo è l'aspetto di novità degli ultimi tempi nel campo dell'informatica: il computer non è più soltanto, come in passato, una macchina e uno strumento per scrivere programmi (programmazione), oppure per usare i programmi scritti da altri (elaborazione), ma è diven​tato un potente mezzo per comunicare, rendendo ininfluenti le distan​ze geografiche, nei rapporti tra le persone, gli enti, le aziende.

L'uso dei personal computer in questi ultimi anni ha avuto una vera e propria evoluzione, tanto da cominciare a parlare della nostra società come della socie​tà dell'informazione. Le nuove tecnologie hanno cambiato la vita di tutti i giorni: il settore informatico è in continua crescita. La terminologia e le informazioni sui computer, che una volta erano appannaggio dei soli addet​ti ai lavori, oggi devono essere patrimonio di tutti gli utenti.

I computer sono stati definiti strumenti per il pensiero, perché aiutano gli utenti a svolgere compiti che richiedono impegno intellettuale. Essi riescono a eseguire veloce​mente calcoli complessi, a ordinare lunghi elenchi e a ricercare informazioni in grandi archivi. Anche le persone possono svolgere bene tali attività, ma un computer può por​tarle a termine molto più rapidamente e sen​za errori di distrazione.

Diventare esperti nell'utilizzo del compu​ter arricchisce le capacità intellettuali e au​menta la produttività. Il segreto per utilizza​re in modo efficace questo strumento di la​voro consiste nell'apprendere che cosa esso può fare, come funziona e come si può uti​lizzare.

Possiamo definire un computer come un dispositivo che:

· riceve dei dati (input)

· li elabora

· li memorizza

· rende disponibili all'utente i risultati del​l’elaborazione (output).
1.1.2 Tipi di computer

Forse è utile ricordare che le prime macchine automatiche fecero la loro comparsa intorno alla metà degli anni '40.
I computer si distinguono per caratteristiche e funzioni in diverse categorie:

Mainframe

È un grande e veloce computer dotato di una notevole quantità di memoria, normalmente è utilizzato come elaboratore centrale ed è in grado di controllare un grande numero di periferiche. Questo termine ormai non viene quasi più utilizzato in quanto anche i minicomputer attuali possono avere capacità molto simili.

Minicomputer
È un calcolatore più piccolo e meno potente di un mainframe, anche se non esiste una regola per stabilire quando un computer possa essere definito minicomputer. Il requisito essenziale è comunque che possa essere utilizzato da più utenti contemporaneamente.

Network computer
È un computer dal costo relativamente basso in grado di connet​tersi o a reti locali o a Internet (la Rete delle reti), per accedere alle risorse necessarie per lavorare. In una rete di solito vi è un computer configurato dal gestore della rete, che determina a quali risorse possono accedere gli altri computer collegati. Questo com​puter che ha la funzione di concedere i permessi, è denominato server. Potremmo anche affermare che il server è il computer intelligente mentre gli altri potrebbero essere definiti computer stupidi, nel senso che sono utilizzati per immettere e ricevere dati. Solitamente i computer stupidi si compongono solo della tastiera e del monitor e chiaramente non possiedono proprie capacità di calcolo. Il Network (rete) 

Sistema (o rete) di computer collegati tra di loro per il trasferimento o la condivisione di dati e programmi. Un Network è composto da due o più computer, apposite interfacce dette schede di rete, cavi e software di gestione per il collegamento delle varie unità.
Personal computer

Chiamati più comunemente PC, rappresentano qualsiasi unità au​tosufficiente configurata per soddisfare le necessità d'utilizzo di un utente alla volta.

PC Multimediale

È un computer che consente di usare insieme strumenti di grafica (testi e immagini), suoni e video. Multimedialità: è l'uso contemporaneo di più metodi per presentare informazioni: testo, grafica, video, audio ecc. I file di testo possono essere salvati in diversi formati: Documento Word cioè con estensione .doc, Rich Text Format (.rtf), Solo testo (.txt), Works (.wps). Anche le immagini possono essere salvate in vari formati: Bitmap Windows cioè con estensioni: .bmp, .wmf, .gif, .jpg. I file di suono possono avere estensione .wav o .mid. I files video possono avere estensione .avi, .mov o .mpeg.
Laptop – Notebook -  PDA


Termine comunemente utilizzato per indicare un computer portatile del tipo valigetta apribile, il cui guscio superiore incorpora il monitor.
Workstation

Sono potenti computer utilizzati in applicazioni ingegneristico-​scientifiche.

Personal digital assistant PDA
Le agende elettroniche o gli organizer personali sono da inserire nella categoria dei PDA (Personal Digital Assistant) o degli assistenti personali. Muniti o meno di tastiera, appartengono alla classe delle hand-held appliance, apparecchi elettronici che si tengono in una mano e rendono servizi molteplici. In questa grande famiglia figurano anche i telefonini mobili intelligenti (smart phone). La tendenza è da tempo ormai alla convergenza PDA-mobile, telefoni che accedono ad applicazioni via WAP e PDA che si dotano di funzioni di comunicazione wireless.
Terminale
Un terminale connesso a un grande computer, spesso un mainframe, che ha un certo livello di potenza di calcolo locale e può eseguire certe operazioni indipendentemente dal computer remoto, ma di solito non ha alcuna capacità di memorizzazione su disco in locale.

Naturalmente i diversi tipi di computer presentano differenze sostanziali sia nelle capacità d'elaborazione sia nei costi. Il prezzo è strettamente collegato alla configu​razione: un computer per il solo trattamento dei testi costa in media molto meno di uno destinato all'elaborazione grafica.

Lo stesso vale anche per i portatili ma, in questo caso, il prezzo è subordinato alla dimensione: più il computer portatile è piccolo e maneggevole, più alto sarà il prezzo.
La configurazione è l'insieme dei componenti hardware e software di cui un computer è dotato, che ne determina la funzionalità e la potenza.
Computer apparentemente simili, almeno nell'aspetto, possono avere prezzi molto diversi. All'interno le loro CPU potrebbero essere completamente differenti, come le loro RAM e le capacità dell'hard disk.

Ora vediamo com'è composto un computer e quali sono le sue caratteristiche princi​pali, in modo da rendere più comprensibili i termini citati in precedenza.
1.1.3 Componenti di base di un personal computer
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Un computer può avere un numero vario di componenti ma gli elementi più frequen​ti sono sicuramente l'unità centrale, la tastiera, il mouse e il monitor.

Case

È l'involucro di metallo che contiene la CPU, oltre a diversi disposi​tivi e strumenti per l'immagazzinamento delle informazioni. Può avere una disposizione orizzontale (per esempio, essere posiziona​to sotto il monitor) o verticale (per esempio, essere collocato sotto la scrivania). Nel primo caso si parla di case standard, ne! secondo di case tower.

Ma vediamo in particolare ciò che il case normalmente contiene. 
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La scheda madre (Motherboard)
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È la scheda principale di un computer sulla quale alloggia​no il microprocessore, chiamato anche CPU, e tutti i circui​ti integrati indispensabili al corretto funzionamento della macchina. Comprende anche connettori, detti slot, che consentono di aggiungere altre schede al PC. Nella scelta di una scheda madre bisogna tener conto del BIOS: esso contiene una serie di istruzioni base necessarie per l'avvio del computer e per il caricamento del sistema operativo. 

Unità centrale o CPU

Detta più comunemente microprocessore, è il cervello del computer. Essa legge, esegue istruzioni e calcoli ed è in grado di prendere quelle decisioni consentite dalla configu​razione impostata. Inoltre, facilita il trasferimento delle informazioni tra le diverse parti del computer agendo come una stazione di smistamento. Si può chiamare anche unità di controllo, e praticamente sovrintende alla giusta esecu​zione dei programmi e coordina i componenti hardware. Esternamente ha l'aspetto di un francobollo di ceramica ed è costituita da un unico circuito integrato, che non è altro che una matrice di transistor e di altri componenti elettronici fissati su una base di silicio.

Il tipo di CPU determina la sua capacità di elaborazione, cioè la velocità con la quale essa esegue i comandi. Attualmente la maggior parte delle CPU può eseguire milioni di istruzio​ni al secondo.

La velocità della CPU è misurata in cicli al secondo. I com​puter sono dotati di orologi incorporati che regolano i flussi di informazioni. Ogni ipotetico battito di questo orologio (clock) è denominato ciclo. Ogni microprocessore può ese​guire al massimo un'operazione per ciclo. La CPU può esse​re realizzata per operare ad esempio a 800 MHz o a 1200 MHz cioè 800 o 1200 milioni di cicli al secondo. Pertanto pos​siamo affermare che una CPU a 1200 MHz è più potente di una a 800 MHz, a patto che facciano parte della stessa clas​se di computer.

I più grandi produttori di CPU sono Intel e AMD. Ognuno chiama i propri microprocessori con sigle particolari, ma sicuramente i più conosciuti sono i Pentium, prodotti dalla Intel. Attualmente questi microprocessori si avvalgono della tecnologia MMX, che consente un aumento delle prestazioni con le applicazioni multimediali.

Chip di supporto

Anche questi, come la CPU, sono fissati sulla scheda madre. Hanno il compito di aiutare la CPU a svolgere i propri compi​ti. Uno di questi chip di supporto è il clock, che funge da metronomo del computer scandendo il ritmo di funzionamen​to dei vari componenti. Inoltre, ci sono uno o più chip della ROM che contengono anche parte del sistema operativo.

Chip memoria Bus
Sono fissati su connettori speciali ed è in questi alloggia​menti che trova posto la RAM .

Bus

Circuiti per lo scambio di dati e istruzioni tra i vari disposi​tivi fissati sulla scheda madre. I bus si possono paragona​re a un insieme di strade che non solo consentono il pas​saggio delle informazioni tra la CPU e memoria (RAM e ROM), ma collegano anche la CPU e la memoria alle sche​de di espansione.

Scheda Video
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La sua funzione è quella di inviare i dati al monitor per essere visualizzati. Sul mercato sono presenti vari modelli di schede che implementano sia funzioni 2D che 3D. Gli elementi che caratterizzano una scheda video sono la velocità del processore grafico e la quantità di memoria video installata. Le schede video vengono proposte sia nella versione standard PCI che AGP, slot presente sulle schede madri di ultima generazione. 
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Scheda sonora
Un computer multimediale che si rispetti non può assolutamente fare a meno della scheda audio per la riproduzione e la manipolazione dei suoni. Possiamo trovare sul mercato schede che riproducono suoni a 16 bit, con qualità CD digitale, o 32 o 64 bit. La maggior parte delle schede, al fine di rendere il suono più definito e reale, è dotato di Wave Table; le versioni commercializzate sono per slot ISA e PCI. 

Porte

Le schede di espansione hanno una porta a una loro estre​mità. Questa porta serve per il collegamento alla scheda dei vari dispositivi esterni, in modo che questi possano comunicare con la CPU.

Le porte possono essere di vario tipo:

Parallela: identificata con la sigla LTP, permette il trasfe​rimento simultaneo di più bit. Di solito si usa per il colle​gamento a una stampante.

Seriale: identificata con la sigla COM, permette il trasferi​mento dei dati un bit alla volta. Di solito è usata per la con​nessione a un modem.

PS/2:
permette di collegare il mouse e la tastiera.

USB (Universal Serial Bus): è la porta più veloce e con​sente di installare una nuova periferica senza dover spe​gnere il computer.

Unità disco e alimentatore

Il numero delle unità disco può variare in base alla confi​gurazione del computer; le unità più frequenti sono il disco rigido (hard disk), l'unità a dischetto (floppy), il lettore CD-Rom, il DVD. L'alimentatore ha il compito di fornire cor​rente a tutte le periferiche collegate al computer attraver​so una presa. È anche dotato del tasto di accensione/spe​gnimento e di una presa a cui collegare il cavo di alimen​tazione. Tutti i computer attuali sono dotati anche di una ventola per il raffreddamento dei dispositivi.

Dispositivi periferici
Permettono al computer di comunicare con l’ambiente esterno. Spesso le periferiche sono poste all’esterno rispetto al contenitore dell’unità centrale, ma in certi casi sono invece collocate al suo interno. Le periferiche possono esse​re di input o di output, cioè di entrata o di uscita. Le periferiche di input inviano dati e comandi all'unità centrale di un personal computer. La tastiera è la periferica di input più comune ed è in dota​zione a tutti i personal computer. Il mouse fa parte di un particolare tipo di periferiche di input, dette dispositivi di puntamento.

Il video (o monitor) e la stampante, invece, sono periferiche di output. La stampante, pur non essendo necessaria per il corretto funzionamento del personal computer, è quasi sempre presente nei sistemi di elaborazione.

Il
lettore per floppy disk e l'hard disk sono nello stesso tempo periferiche di input e di output. Infatti, essi sia inviano dati all'unità centrale (proces​sore e memoria RAM) quando leggono i dischi (input) sia ricevono i risultati dell'elaborazione da memorizzare (output).

Le periferiche permettono di modificare l'utilizzo del computer oppure di espandere le possibilità del sistema. Per esempio, se acquistiamo un computer che include un mouse, possiamo decidere di sostituire il mouse con una trackball in modo da modificare il dispositivo di puntamento. Se vogliamo espandere il sistema di elaborazione, invece, possiamo aggiunge​re come periferica uno scanner che permette di memorizzare immagini o pagine intere di un libro.

1.1.4 Prestazioni di un computer

Se si intendete acquistare un personal computer; ricordatevi sempre di valutare attentamente i seguenti parametri:

· tipo di CPU (attualmente il migliore standard è il Pentium IV, velocità 2700 MHz);

· quantità di RAM (attualmente almeno 128 - 512 Mbyte);

· hard disk (attualmente almeno 60 Gbyte);

· monitor (attualmente 17 pollici);

· scheda video SVGA (attualmente almeno 32 Mbyte);

· stampante (a colori con cartucce separate);

· modem (attualmente a 56 kbit/s): ISDN 128 kbit/s, ADSL 256 fino a 640 kbit/s.

Tre sono i fattori che incidono principalmente sulla resa di un computer: 
1. velocità della CPU;
2. dimensione della RAM;

3. capacità dell' hard disk.

Riguardo alla CPU, bisogna tener presente che i processori più moderni sono molto più potenti di quanto, in effetti, occorra ad un utilizzatore medio.
VELOCITA' DELLA CPU: è misurata in MHz (milioni di operazioni al secondo). Più alta è la velocità, più veloce è l'esecuzione e piú potente è il computer.
DIMENSIONI DELLA RAM: la sua grandezza (misurata in Kbyte o Mbyte) influisce sul computer aumentando le sue prestazioni in maniera rilevante. A seconda delle necessità dell'utente e dei software installati, si utilizzano RAM appropriate.
SCHEDA VIDEO: la sua velocità evita il rallentamento durante la visualizzazione, specialmente se si lavora molto in grafica o si utilizzano videogiochi.
CARATTERISTICHE DELL'HARD DISK: basilari per potenziare l'HD sono la DIMENSIONE che misura la capacità di contenere dati (oggi misurata in Gigabyte), la VELOCITÀ DI ROTAZIONE che quanto più elevata tanto maggiore è la quantità di dati trasferiti al secondo (si misura in rpm cioè giri per minuto), la VELOCITÀ MEDIA DI ACCESSO DA TRACCIA A TRACCIA è un indicatore della reale velocità di risposta di un disco rigido in condizioni operative.

1.2 HARDWARE

1.2.1 Unità centrale di elaborazione

È il componente del computer che svolge le operazioni matematiche ed esegue le istruzioni: elabora dati, esegue complessi calcoli, ordina elenchi, prepara i testi e così via. Tutte queste operazioni sui dati sono svolte nel processore o CPU. Il processore in primo luogo determina le caratteristiche del computer. Tuttavia il processore non costituisce da solo tutto il personal computer. 
1.2.2 Memoria
Memoria veloce

RAM e ROM

Queste due memorie dal nome molto simile, hanno natura del tutto diversa. Fisicamente sono collocate, come abbiamo visto, nella scheda madre; ora vediamo in dettaglio a che cosa servono.

RAM (Random Access Memory). È la memoria principale del computer e ha la fun​zione di caricare al suo interno dati e programmi nel momento in cui devono essere usati. È divisa in celle e ogni cella ha un indirizzo. La RAM è una memoria ad acces​so casuale (random), nel senso che accede all'informazione richiesta andando a pre​levarla direttamente nella sua allocazione, o spazio di memoria. La quantità di RAM è molto importante in un PC in quanto, insieme alla CPU, ne determina la velocità. L'accesso alla RAM è più veloce di qualsiasi altro (all’hard disk per esempio), basti pensare che per estrarre un dato dal disco rigido la CPU impiega alcuni millesecondi, per estrarlo dalla RAM impiega al massimo una decina di nanosecondi. Per questo motivo, quando si chiede al PC di eseguire un programma, la CPU ne crea una copia e la inserisce nella RAM, da dove poi sarà avviato. In una configurazione minima la dimensione della RAM consigliata è di 32 Mbyte, ma se dobbiamo lavorare con pro​grammi grafici è buona norma aumentare notevolmente questo valore.

ATTENZIONE

La RAM è una memoria volatile, che esiste cioè solo in presenza di alimentazione elettrica, mentre allo spegnimento del computer si svuota. Di conseguenza, se stavamo lavorando a un documento che non abbiamo avuto l'accortezza di salvare su un supporto fisso (hard disk, floppy ecc.), spegnendo il PC perderemo tutte le modifiche o aggiunte effettuate.

Per questo motivo, durante una sessione di lavoro è consigliabile effettuare salvataggi a intervalli regolari e brevi, così che, se si dovesse verificare un'interruzione dell'energia elettrica, si perderebbero solo pochi dati.

Fa parte della RAM anche la memoria cache la cui funzione principale è quella di agevolare la CPU nella ricerca delle istruzioni e dei dati maggiormente richiesti, in modo tale da far sì che le varie informazioni ed i diversi dati siano trasferiti più velocemente dalla memoria principale.
Esistono due tipi di cache:
1. cache del disco 

2. cache della RAM 
La cache registra e memorizza i dati di cui il processore ha probabilmente bisogno, rendendoli disponibili in un lasso di tempo minimo. 

ROM (Read OnIy Memory). Questa memoria, al contrario della RAM, è permanen​te, nel senso che quello che vi è stato registrato vi rimane in modo stabile. Al suo interno è registrata una parte del sistema operativo, in modo che all'avvio del com​puter essa possa eseguire le prime operazioni essenziali, e cioè:

· identificare il tipo di processore installato;

· controllare la quantità di RAM a disposizione e verificarne il funzionamento;

· esaminare l'hard disk e le eventuali periferiche;

· leggere la traccia sull'hard disk in cui sono contenute le istruzioni per l'avvio del sistema.

1.2.3. Periferiche di Input

Tastiera

È il principale dispositivo di input. Permette di scrivere testi e impartire comandi. A prima vista potrebbe disorientare a causa della grande quantità di tasti presenti1 ma quando s'i​nizia a conoscerla ci si rende conto che il suo uso è abba​stanza semplice. La tastiera è suddivisa in gruppi di tasti:

Tasti funzione. Sono situati in una lunga fila nella parte alta della tastiera. Servono principalmente per impartire ordini ai programmi.

Tastierino numerico. Si trova sul lato destro della tastiera ed è molto simile a una calcolatrice. Si utilizza quando si devono inserire grandi quantità di numeri in un'applicazione. Nella parte in alto a sinistra del tastierino si trova il tasto BIoc Num che, se non è stato premuto, anziché inserire i numeri fa funzionare i tasti come tasti di direzione. Quando il tasto BIoc Num è inserito si accende la spia luminosa.

Tasti di direzione. Si trovano a sinistra del tastierino nume​rico e naturalmente servono per spostarsi all'interno dei documenti. I quattro tasti con la freccia spostano il cursore secondo la direzione disegnata, mentre i due tasti Pag per​mettono di far scorrere un documento una pagina alla volta, in avanti o indietro. Il tasto Home (() e il tasto Fine consentono invece di portarsi rispettivamente all'inizio o alla fine di una riga. In questo gruppo di tasti è presente anche il tasto Canc, che serve a cancellare, a ogni sua pressione, il carattere che si trova alla destra del cursore, e comunque quanto è stato evidenziato col mouse.

Tasti alfanumerici. È il gruppo di tasti che occupa lo spazio maggiore della tastiera.

La posizione dei tasti ricorda la tastiera di una macchina da scrivere e permette di inserire caratteri alfabetici, numeri e alcuni simboli speciali.

Tra questi, alcuni tasti hanno funzioni particolari, specialmente se premuti in combinazione con altri.

Questi tasti speciali sono:

Bloc Maiusc. Il tasto si riconosce perché riporta il disegno di un luc​chetto. Premuto crea lettere maiuscole, ma non ha alcun effetto sulla punteggiatura e sui tasti numerici in alto sulla tastiera. Quando è premuto rimane inserito e si accende il led luminoso Caps Lock sopra il tastierino numerico. Per disinserirlo occorre pre​merlo una seconda volta.

Maiusc. Posizionato al dì sotto del tasto Bloc Maiusc, questo tasto crea lettere maiuscole, ma se tenuto premuto permette di inserire anche i simboli che si trovano sopra i tasti numeri (0/o£$&).
Ctrl. Questo tasto, che significa control, consente di eseguire ope​razioni in combinazione con altri tasti (per esempio, in combina​zione con il tasto Esc attiva il menu Start di Windows).

Esc. Significa escape, cioè fuga. Consente di uscire con rapidità dai menu o dalle finestre di dialogo.

Alt. Significa alternate, e permette di attivare i menu della finestra in uso.

Canc. Permette di cancellare il carattere a destra del cursore.

Invio. Funziona in modo simile al tasto di ritorno a capo delle mac​chine da scrivere, anche se in un programma di elaborazione testo si usa esclusivamente per iniziare un nuovo paragrafo. Serve anche, come vedremo più avanti, per confermare le immissioni di informazioni nelle finestre di dialogo o in alcuni programmi.

Backspace. Si trova subito al di sopra del tasto Invio e permette di cancellare in un documento il carattere a sinistra del puntatore.

Tab. Si trova sopra il tasto Bloc Maiusc e nei programmi di elabo​razione testi corrisponde a cinque spazi. Permette di spostarsi da una colonna all'altra nelle tabelle o da una cella all'altra nei modu​li preimpostati di alcuni programmi.

Una combinazione di tasti che sicuramente vi capiterà di usare è Ctrl + Alt + Canc. Quando [image: image6.jpg]


un programma si blocca (cioè non riusci​te più a fare alcuna operazione), premendo contemporaneamente questi 3 tasti dovreste riuscire a chiudere l'applicazione corrente bloccata e continuare il vostro lavoro.

Mouse

È l'altro importante dispositivo di input. Attualmente è usato più spesso della tastiera (naturalmente a meno che non si debba digitare del testo o immettere valori). Di solito viene mosso su un tappetino, il movimento fa ruotare una pallina, inserita nella base di appoggio del mouse, e questa rotazione comanda gli spostamenti del puntatore sullo schermo. I mouse attuali hanno un'infinità di forme; lo standard più recente prevede due tasti (uno a destra e uno a sinistra) con una rotellina in centro. Il tasto sinistro di solito serve per selezionare, quello destro per visualizzare un menu contestuale e la rotellina per​mette di scorrere con molta rapidità documenti o pagine Internet. Con  il puntatore posizionato sullo schermo, sopra un'icona di file o programma, la doppia pressione in sequenza (doppio clic ravvicina-to) del tasto sinistro permette di aprire direttamente l'oggetto; inve​ce premendo il tasto e tenendolo schiacciato l'oggetto può essere trascinato. Il puntatore (cioè quello che si vede sullo schermo) soli​tamente è una freccia che può anche cambiare forma, permettendo di fare altre operazioni contestuali.

Trackball

È praticamente un mouse capovolto: la pallina, invece di trovarsi nella parte inferiore, si trova in quella superiore. La rotazione della pallina è comandata dal movimento diretto con la mano, non dallo spostamento del mouse.

Scanner

Questo dispositivo consente di acquisire immagini, disegni, foto​grafie e testi (quest’ultimi utilizzando programmi OCR) creandone una copia digitale in un formato che può essere archiviato o elaborato dal computer con l'ausilio di specifici programmi.

Touchpad: è un dispositivo sensibile al tatto. I movimenti del dito sulla sua superficie sono trasmessi al puntatore. I due pulsanti equivalenti a quelli del mouse sono posti vicino al touchpad.

Penna luminosa: è un dispositivo simile ad una penna, ha la funzione di leggere ad esempio i codici a barre dei prodotti.

Joystick: dispositivo per utilizzare i video giochi.

1.2.4 Periferiche di Output

Monitor
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È il dispositivo principale di output. È usato dal computer per visua​lizzare le informazioni. Esistono diversi modelli di monitor che differiscono fra loro per la dimensione espressa in pollici e corrisponde alla lunghezza della sua diagonale (14", 15", 17",  19", 20", 21") e la tecnologia impiegata (CRT utilizzando  il  tubo catodico, e LCD a cristalli liquidi). Il monitor funziona per mezzo di una scheda video che ha il compito di far dia​logare il computer con lo schermo. Per indicare le schede video si usano gli acronimi VGA o SVGA. La risoluzione di un monitor si misura in pixel. Un pixel è un punto usato per costruire le immagini sullo schermo.  Più in particolare, si definisce la risoluzione in ter​mini di pixel orizzontali per pixel verticali. Se aumentiamo la risolu​zione aumentiamo anche l'area visibile; una risoluzione 1024 x 768, per esempio, è migliore di una 800 x 600. Una scheda VGA norma​le ha risoluzione di 640 x 480 (640 punti orizzontali per 480 verti​cali); una SVGA consente risoluzioni più elevate (800 x 600, 1024 x 768 e in alcuni casi anche 1280 x 1024). Un'altra caratteristica importante per un monitor è la velocità di aggiornamento verticale, ossia la velocità alla quale la scheda video ridisegna l'immagine sulla base di nuove informazioni. Quanto più alta è tale velocità, tanto più l'immagine risulterà stabile.

Stampante

È l'altro importante dispositivo di output e permette la stampa su carta di testi, immagini, schermate, interrogazioni fatte al compu​ter ecc. La capacità di una stampante si misura principalmente con la risoluzione e con la velocità. La risoluzione indica la densità dei punti utilizzati per stampare e si misura in punti per pollice, dpi (dot per inch). Più alto è questo valore, più alta è la qualità di stampa. La velocità invece è misurata in pagine per minuto (ppm, page per minute), considerando che più pagine si riescono a stam​pare in un certo tempo, migliore è la qualità della stampante. 

I princi​pali tipi sono:

Laser. Solitamente impiegate per stampare grandi quantità di documenti.

Ad aghi. Usate soprattutto per stampe contabili.

A getto d'inchiostro. Assai diffuse sul mercato, grazie alla con​venienza e all'ottimo rapporto qualità/prezzo, sono le più utilizza​te a livello familiare.

Plotter 
Sfrutta penne di diversi colori per eseguire disegni di precisione in grande formato. In genere è usato da ingegneri e architetti con programmi CAD.

Dispositivi a microfilm

Sintetizzatori vocali  producono output sotto forma di parlato

Altoparlanti – casse acustiche - cuffie

Permettono di ascoltare i suoni dai computer dotati di scheda audio (tutti quelli di nuova generazione).

1.2.5 Periferiche di Input/Output

Modem

Questo dispositivo può essere considerato un ibrido, nel senso che è sia di input sia di output. Permette ai computer di comunicare tra loro attraverso una normale linea telefonica. Con il modem si pos​sono anche inviare e ricevere fax. La velocità di trasmissione dei dati attraverso un modem si misura in kilobit al secondo (kbit/s). I modem possono essere interni o esterni al computer.

1.2.6 Dispositivi di memoria

Il compito delle memorie è quello di conservare i dati, le informazioni, i programmi elaborati da un computer. Le modalità di memorizzazione sono diverse ed un computer utilizza in maniera differente i dispositivi di memorizzazione di cui dispone. 
La memoria di massa principale di un computer è il disco rigido o hard disk che, come abbiamo visto, trova la sua sede all'interno dell'unità centrale (in commercio sono disponibili anche unità esterne). La sua capienza si è ampliata tantissimo con gli anni.

 L'hard disk o disco rigido è per dimensioni il più importante esempio di memoria secondaria. 
Su di esso sono memorizzati il sistema operativo e tutte le informazioni ed i programmi che rendono possibile l'elaborazione dei dati da parte del computer.
L'hard disk può memorizzare notevoli quantità di dati (attualmente sino a 80 Gigabyte). 
È formato da dischi magnetici rigidi posti all'interno di un rivestimento protettivo. I dati sono registrati in forma magnetica.
In un primo tempo gli hard disk non erano rimovibili, motivo per cui il disco rigido era anche chiamato "disco fisso".
Oggi invece esistono degli Hard disk esterni da collegare al computer che possono essere rimossi e spostati.
Sul mercato tuttavia è possibile rinvenire una larga scelta di memorie secondarie, le unità disco rimovibili, più agevoli dell'hard disk esterno.

In questo disco è allocato il sistema operativo, oltre agli altri programmi installati. Il disco rigido è l'unica parte del personal computer che presenta componenti meccani​ci oltre che elettronici. Impariamo subito che, di norma, in un PC, l'unità corrispon​dente al disco rigido è contrassegnata dalla lettera "C".

Dischetti o floppy disk, malgrado presentino il limite di poter memorizzare modeste quantità di dati e di essere piuttosto lenti (accedere ai dati di un floppy disk richiede molto più tempo che accedere ai dati su disco fisso), sono il supporto di memorizzazione più diffuso.
Hanno infatti il duplice vantaggio di essere molto economici e di essere pratici e facili da trasportare, motivo per il quale sono adottati da tutti e sono utili per lo scambio di informazioni tra computer differenti. Un floppy disk è costituito da un rivestimento in plastica rigida che contiene un dispositivo magnetico di forma circolare in cui sono registrati i dati. 
I dati memorizzati sono rappresentati da sequenze in forma digitale, ovvero in serie di zero e di uno. 
Per poter avere accesso alla lettura o all'inserimento di dati, il floppy deve essere inserito nell'apposito lettore (drive).
Il principio che regola il funzionamento di questo drive è il medesimo di quello delle cassette audio.  Oggi comunemente si fa uso di floppy da 3,5 pollici con una capacità di memorizzazione di 1,44 Mb, che tradotti in documento cartaceo corrispondono a circa 100 pagine. 
Questi floppy sono chiamati ad alta densità (o High Density) come si evince dalla sigla HD presente sull'etichetta. 

Prima di essere utilizzato, il dischetto deve esse​re formattato (cioè il suo rivestimento magnetico deve essere suddiviso in settori e tracce concentriche) procedimento che permette alla testina di leggere e scrivere i dati rapidamente. Questa operazione, in sé molto semplice, è pressoché inutile per i dischetti nuovi, che sono venduti già formattati. I floppy disk possono essere riscritti e cancellati un'infinità di volte in brevissimo tempo. L'unità che permette di operare sui dischetti solitamente è contrassegnata dalla lettera "A".
Di maggior capienza sono i dischi Zip (da 100 a 250 Mbyte) che necessitano di un'u​nità hardware specifica per permetterne la lettura/scrittura. Sono simili a un floppy ma hanno uno spessore superiore (zip disk).

Esistono tre differenti tipi di CD:
I CD-R (Compact Disc - Recordable, ossia Compact Disc registrabile), aventi la caratteristica di poter essere scritti una sola volta ma letti un numero illimitato di volte.
Dopo essere stati scritti i dati presenti non possono essere né cancellati né sovrascritti.
Per scrivere i dati su un CD-R è necessario un supporto chiamato CD-R drive, conosciuto comunemente come masterizzatore.
I dati memorizzati su di un CD-R possono essere letti da un normale lettore CD. 
I CD-RW (Compact Disk Re-Writable) che possono essere riscritti più volte. 

I CD-Rom (Compact disc - Read only memory) sono dischi di semplice lettura e non possono essere usati come strumenti di memorizzazione. 
I CD-R costano poche migliaia di lire mentre i CD-RW alcune decine di migliaia di lire. L'unità che permette di leggere i CD-Rom di solito è contrassegnata dalla lettera "D".
Il termine DVD è acronimo di Digital Video Disc ed indica dei dischi digitali con capacità che può andare da 4,7 a 17 Gb.
Un DVD ha dunque una capacità di memorizzazione pari a quella di 7 o 8 CD-Rom o di migliaia di floppy disk.
Un DVD ha un aspetto simile ad un CD Rom.
Ne esistono diverse tipologie, scrivibili, non scrivibili e pre-registrati.
Questi ultimi sono i più comuni in commercio perché contengono normalmente dei film ed hanno una traccia codificata che ne permette la lettura solo nella zona geografica per cui è stato prodotto (sistema anti-pirateria). 

Ma la caratteristica maggiormente innovativa del DVD è il suo standard.

Infatti pur avendo lo stesso formato fisico di un CD-Rom, un DVD ha due lati e può registrare su ciascuno di questi, contrariamente ad un semplice CD che ha invece un solo lato, e conseguentemente una minore capacità.

Un DVD può contenere audio, video, ed altre tipologie multimediali, è questo il motivo per il quale i conoscitori del mercato prevedono che i DVD possano rimpiazzare i CD-Rom, le videocassette VHS ed i dischi laser.
Il DVD per poter essere letto ha ovviamente bisogno di un apposito lettore così come accade per i CD-Rom e per i floppy disk. 

Sul mercato è possibile trovare altri dispositivi di memorizzazione come lo Zip drive, il Jaz drive, le Unità a Nastro. 
Vediamo di esaminare il funzionamento di questi dispositivi di memoria. 

Lo Zip drive è un lettore di floppy disk di notevole capacità di memorizzazione.
I dischi di uno Zip drive, denominati "cartucce", hanno uno spessore che è pari al doppio di quello di un floppy disk e possono avere una capacità di 100 o 200 Mb.
Lo Zip drive è particolarmente diffuso in quanto offre il vantaggio di essere economico, di avere una capacità di memorizzazione superiore a quella di un dischetto, ma soprattutto di essere facilmente trasportabile!

Lo Jaz drive, la cui capacità di memoria può contenere fino a 2 Gbyte di informazioni, è caratterizzato da un'elevata velocità di ricerca delle informazioni di circa 12 ms (millisecondi).
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Tali caratteristiche rendono il Jaz drive un valido strumento di backup ed anche uno strumento di uso molto comune. 

Unità a nastro 
Altra unità di memorizzazione sono le unità a nastro, supporti che adoperano dei nastri magnetici, simili alle cassette audio o video. 

A differenza di altre unità di memorizzazione, le unità a nastro sono dispositivi sequenziali, ovvero per pervenire alle informazioni desiderate bisogna prima scorrere le informazioni precedenti. 

Per questa caratteristica ricercare informazioni attraverso un'unità nastro è un procedimento piuttosto lento. 

Questi nastri, che una volta erano di dimensioni molto grandi, oggi sono delle dimensioni di una cassetta musicale. 

Tra le unità a nastro ricordiamo il DAT (Digital Audio Tape) dispositivo che registra i dati su una cassetta audio digitale. Tale nastro è simile ad una cassetta audio di dimensioni ridotte ed il lettore/registratore, grazie ad una sofisticatissima tecnologia, consente di memorizzarvi quantità elevate di informazioni. 

Data cartridge Dispositivo che usa un nastro magnetico come memoria di massa o come supporto per il Backup.

Unità di misura della memoria

Bit e byte

Il computer è una macchina programmabile che consente la memorizzazione, l'ela​borazione e la trasmissione delle informazioni sotto forma di impulsi elettrici. Questi impulsi sono chiamati bit. Le informazioni sono codificate dal computer mediante una convenzione binaria, cioè la combinazione di due simboli, 0 e 1, che si riferiscono ai due stati elettrici fondamentali: assenza o presenza di corrente. Questi due numeri sono l'unità elementare dell'informazione.

Utilizzando gruppi di bit si possono rappresentare lettere, numeri e qualsiasi altro carattere o simbolo (un carattere in formato ASCII ha bisogno di 8 bit per essere memorizzato). Un raggruppamento di otto bit è detto byte. Ogni carattere, lettera dell'alfabeto, numero, carattere speciale è un insieme di 8 bit, quindi 1 byte. Per con​venzione, quindi, in byte è indicata l'unità di misura della quantità di dati memoriz​zati sul PC e delle capacità di immagazzinamento dei vari dispositivi di memorizza​zione. Anche per i byte, come per altre unità di misura, si sono definiti dei multipli e cioè:

· Un kilobyte (Kbyte)
1024 byte

· Un megabyte (Mbyte)
1024 kbyte (circa un milione di byte)

· Un gigabyte (Gbyte)
1024 Mbyte (circa un miliardo di byte)

· Un terabyte (Tbyte)
1024 Gbyte (circa mille miliardi di byte)

I sistemi Microsoft adottano l'approssimazione di 1 Kbyte = 1000 byte.
1.3 SOFTWARE

1.3.1 Tipi di software

Software di sistema e software applicativo

Esistono due tipi di programmi: il software di sistema e il software applicativo. Il software di sistema permette al computer di funzionare correttamente e di comunicare con l’utente tramite un’interfaccia: ha un utilizzo solo interno al computer. Il software applicativo, invece, consente all’utente di produrre dei risultati per le sue attività quotidiane.

1.3.2 Sistema operativo

Il
software di sistema o di base o sistema operativo (ad esempio Windows 98/ME/XP, Unix, OS/2, Linux) è quello che controlla tutta la funzionalità del computer, gestisce le varie fasi del funzionamento e permette ai programmi di funzionare. In poche parole, è quello che permette di gestire i lavori, archiviare i file, ricercarli, rino​minarli e di compiere tutte le operazioni che non sono specifiche dei programmi che utilizziamo. Il file system è l'insieme dei file contenuti in un sistema di elaborazione. Prima dell'avvento di Windows (che è un sistema multitask, cioè che permette e sup​porta l'esecuzione di due programmi nello stesso momento) uno dei sistemi operativi in uso era il DOS (Disk Operating System), poco accessibile agli utenti comuni in quan​to non si avvaleva di funzioni semplificate. In particolare, per compiere un'operazione occorreva digitare un preciso comando in lingua inglese, e bastava sbagliare una let​tera perché il computer restituisse un messaggio d'errore. Sembrava destinato ai soli informatici di professione, non certo agli utenti normali. In definitiva non aveva quello che ha Windows, cioè un'interfaccia utente grafica chiamata GUI (Graphic User Interface). Tale interfaccia consente all'utente di eseguire operazioni senza digitare righe di comando, ma comunicando con il computer mediante icone e menu a tendi​na, in modo da facilitare il lavoro anche ai meno esperti.

Tutti i sistemi operativi tranne il DOS supportano il multitasking, cioè l’utilizzo in rete e la posta elettronica.

1.3.3 Software applicativo

Il software applicativo o applicazione è quello che ci permette di eseguire i nostri lavori (rientrano in questa categoria anche i videogiochi). Necessita del sistema operativo per effettuare certe operazioni e per essere avviato, dopodiché può svolgere le operazioni più diverse.

Esistono numerose categorie di applicazioni; le principali sono:

· elaborazioni di testi;

· fogli elettronici;

· basi di dati;

· strumenti di presentazione;

· browser.

Per ottenere la Patente Europea Del Computer si utilizza come software standard il pacchetto Office di Microsoft. Naturalmente, ogni software analogo può essere utiliz​zato.

Le applicazioni sopra menzionate hanno un nome specifico:

Word

È un elaboratore di testi con funzioni molto avanzate, che permette di creare vere e proprie pubblicazioni. Oltre a faci​litare le operazioni di formattazione di tutto il testo, consen​te di inserire immagini, tabelle e può interagire con altri pro​grammi dello stesso pacchetto.

Excel

È un potente foglio elettronico con funzioni anche di database. Permette di realizzare tabelle contenenti formule e fun​zioni, anche molto complesse.
Access

È un formidabile database con funzionalità molto avanzate. Permette di ordinare qualsiasi tipo di informazione, di effet​tuare le più disparate interrogazioni, nonché di realizzare stampe con dati organizzati a seconda dell'esigenza.
PowerPoint

Permette di realizzare diapositive, anche interattive, per ese​guire presentazioni.
Internet Explorer

È uno dei programmi di facile accesso a Internet (la Rete delle reti). In particolare consente di navigare nel WWW per sfruttare tutte le potenzialità che offre, dai corsi on-line, alla ricerca di notizie e informazioni, alla lettura dei quotidiani, agli acquisti, alla prenotazione di viaggi o di biglietti per i concerti e a molto altro ancora.

Workgroup computing

Insieme di programmi realizzati per lo svolgimento del lavoro di gruppo.

Desktop publishing

I programmi per il Desktop publishing permettono di produrre giornali, riviste, libri, notiziari e opuscoli. Consentono di creare documenti di alta qualità contenenti testo, tabelle, immagini e colori. Alcune di queste funzioni sono oggi offerte anche dai più sofisticati programmi di elaborazione testi.

Naturalmente, vi sono tantissimi altri tipi di applicazioni che permettono le più varie funzioni, dal ritocco delle immagini alla creazione di siti Web. 

1.3.4 Graphical User Interface (GUI)

Interfaccia grafica utente di un programma o di un sistema operativo che permette di comunicare con il computer mediante icone e menu a tendina, per facilitare l'utilizzo anche ai non esperti.
1.3.5 Sviluppo dei sistemi
I programmatori, cioè coloro che creano le nuove applicazioni, di solito iniziano il loro lavoro partendo da un'analisi dei bisogni degli utenti. Il programmatore si serve di un linguaggio di programmazione (un codice) che non sarà visibile all'utente, il quale ne vedrà e apprezzerà solo gli effetti. Quindi creato il codice del programma, cercano di rendere quest'ultimo operativo e di facile utilizzo per l'utente (implementazione). Un prodotto software, prima di essere posto definitivamente in commercio viene sottoposto agli esperti del settore, perché possano testarlo, riferire eventuali errori di programmazione e dare suggerimenti che consentano di affinarlo (testing).

1.4 LE RETI INFORMATICHE

1.4.1 LAN e WAN

Vi sono diversi tipi di reti informatiche, ma tutte condividono il medesimo obiettivo:

far comunicare tra loro più computer in modo che possano anche condividere delle risorse. Per esempio, si possono collegare in rete diversi computer e far sì che ognu​no possa prelevare file dagli hard disk di tutti gli altri, o fare in modo che tutti i com​puter possano usare una stessa stampante condivisa.

Le reti possono essere più o meno estese. Una rete LAN (Local Area Network) è una rete di area locale che potrebbe avere sede in un unico edificio: i computer sono col​legati tramite schede di rete e appositi cavi, senza ausilio di rete telefonica.

Una rete point-to-point indica una serie di computer collegati tra loro da una serie di connessioni dirette uno a uno.

Una MAN (Metropolitan Area Network) è una rete che opera all'interno di un'area urbana.

Una rete WAN (Wide Area Network) è qualcosa di più esteso: permette di collegare tra loro computer con locazione fisica in luoghi molto lontani tra loro. Poiché in questo caso un computer potrebbe trovarsi a Napoli e l'altro a Venezia, è indispensabile che il colle​gamento in rete avvenga attraverso la linea telefonica (quindi su doppini in rame, cavi coassiali e fibre ottiche) o le onde radio, passando per satelliti o ripetitori radio.

1.4.2 Intranet, Extranet
Da quanto detto finora Internet si propone come mezzo universale di diffusione dell'informazione, offrendo metodi semplici per potervi accedere. Questa intrinseca semplicità d'uso, ha portato le aziende a pensare di adottarla come standard di comunicazione al suo interno. Il vantaggio di questa scelta è chiaro: ciascun dipendente utilizza un solo modo per accedere alle informazioni, siano essere all'interno o all'esterno del sistema informativo aziendale. Nascono in questo modo le Intranet.

Le pubblicazioni specializzate presentano due diverse definizioni di cosa si debba classificare come Intranet. Nel primo caso, una rete è una Intranet se fa uso delle tecnologie Internet ed è destinata al sistema informativo interno all'azienda. Nel secondo caso si definisce Intranet una qualsiasi rete che consenta a soli utenti autorizzati di reperire informazioni unicamente mediante un browser, adottando i soli protocolli Internet. Le due affermazioni, seppure diverse nella formulazione, convengono a riconoscere la Intranet come una rete Internet riservata ad un utilizzo aziendale. Per comprendere meglio possiamo pensare alla gestione (produzione e accesso) dei documenti aziendali: una Intranet può offrire un semplice e immediato sistema di consultazione on line. I meccanismi di posta elettronica di Internet possono essere adottati anche come sistema di comunicazione interna, in particolar modo quando si debba comunicare tra filiali o settori distribuiti sul territorio.

Dalla Intranet è semplice il passaggio alla Extranet: con questo termine si identifica una Intranet aziendale che oltrepassa i confini aziendali e si propone verso una parte selezionata del mondo esterno, ad esempio con servizi verso la clientela, i fornitori o i partner.

Questa soluzione che appare innegabilmente completa, porta con sé problematiche oggetto di continuo studio, come l'esigenza di definire l'integrazione tra applicazioni tradizionali e il sistema informativo della Intranet, politiche di sicurezza e di cifratura dei dati, necessarie in particolar modo quando si decide di adottare soluzioni Extranet.
Telnet

Applicazione che consente l'accesso e il controllo di computer remoti tramite Internet.

Usenet

È un servizio di newsgroup (gruppo di discussione su Internet, all’interno del quale è possibile condividere informazioni, opinioni, sug​gerimenti su un particolare argomento) accessibile via Internet.

Canali brodcast 

Sono canali di comunicazione condivisi da tutti gli elaboratori col​legati in rete.

Download

È un’operazione che consiste nel prelevare file da un computer remoto. Ciò è permesso dalla connessione ad Internet. L’operazione inversa, cioò quella di inviare files ad un computer remoto si dice upload.

1.4.3 Internet

Il prototipo della Grande Rete si chiamava ARPANET, Advanced Research Projects Agency NETwork, e alla fine del 1960 collegava i computer dell'UCLA, dello Stanford Research Institute, dell'UC Santa Barbara e dell'University of Utah. Nata come siste​ma di comunicazione a basso costo per scienziati e ricercatori delle università ameri​cane, e usata poi dai militari statunitensi per scambiarsi informazioni riservate, ha avuto nel corso di questi ultimi anni un vero e proprio boom, destinato a proseguire e a modificare radicalmente gli stili di vita delle persone. Oggi, rappresenta la vera scommessa del mondo delle telecomunicazioni e dell'intera era informatica. Internet, in pratica è una rete vastissima (la Rete delle reti), costituita dall'interconnessione di migliaia di reti pubbliche e private, utilizzata per scopi differenti, ma comunque volta a creare e diffondere informazioni.

Internet ha avuto un enorme sviluppo, soprattutto grazie al World Wide Web, un siste​ma che rende disponibili le informazioni da qualsiasi luogo in cui esse siano conservate. È una risorsa incredibile per tutta la popolazione mondiale, fruibile non solo dalle aziende ma anche dai privati per gli scopi più vari, dalla ricerca di informazioni alla prenotazione del biglietto per il teatro.
Oggi chiunque può pubblicare la sua pagina personale (homepage) sul WWW anche senza conoscere il linguaggio HTML (il linguaggio usato per formattare un documen​to per il Web), grazie a facili programmi che convertono il nostro lavoro (per esempio in Word) nel linguaggio specifico.

Per accedere alla rete occorrono un modem, un collegamento telefonico e un abbo​namento a un ISP (Internet Service Provider). Il modem consente il collegamento del nostro computer alla linea telefonica; questa stabilisce la connessione con l'ISP che mette a nostra disposizione un UserID (nome utente) e una password e ci consente l'accesso a un server per effettuare la navigazione sul WWW. Il computer a cui ci si collega, denominato host, è in pratica l'unità dove risiedono i documenti del sito Web. Il protocollo con il quale i documenti vengono trasferiti dall'host prende il nome di http (Hypertext Transfer Protocol), e corrisponde anche alla sigla iniziale degli indirizzi Internet, detti URL (Uniform Resource Locator).

Gli indirizzi effettivi di host su Internet sono rappresentati da stringhe numeriche del tipo 140.260.5.3).

Oltre ai suffissi, o domini, legati alle nazionalità del sito (come .it per Italia e .fr per la Francia), ve ne sono altri di uso più generico: .com (commercio), .net (ente che eroga servizi Internet), .org (organizzazione) ecc.

Per convenzione tutti gli indirizzi Internet vengono scritti con le lettere minuscole.

Tra le categorie di siti utilizzati meritano una particolare attenzione i motori di ricerca, che offrono la possibilità di fare ricerche inserendo delle parole chiave nella pagina pre​disposta a tale funzione. Per esempio, se stiamo cercando delle agenzie immobiliari, potremo digitare la parola immobiliare, oppure immobili, per assistere all'apertura di una nuova pagina con l'elenco di tutti i siti che contengono la parola in questione.

Posta elettronica 

La posta elettronica è l'altro servizio fondamentale offerto da Internet. E' un sistema rapidissimo ed economico di scambio di informazioni.

Anche in questo caso, per ricevere e inviare posta sono necessari un modem, una linea telefonica, un abbonamento a un ISP e un programma per la gestione della posta.

Il fornitore dei servizi Internet, al momento della sottoscrizione di un abbonamento, ci assegnerà anche i parametri per registrare il nostro account di posta. In particola​re ci fornirà le seguenti informazioni:

· Indirizzo di posta (per esempio, mlking@infinito.it). Chi fornisce il servizio di soli​to assegna la parte che segue il simbolo @ (per esempio ... . @katamail.com, ....@tiscalinet.it ecc.).

· POP3 (posta in entrata, per esempio mail.ftbcc.it).

· SMTP (posta in uscita, per esempio mailbox.ftbcc.it).

Il nome account e la password sono scelti dall'utente, ma devono essere approvati da chi fornisce il servizio, onde evita​re doppioni.

Il costo effettivo è quello del collegamento telefonico con il nostro provider (fornitore di servizi), a cui si accede di solito tramite una connessione urbana, mentre la spedi​zione e ricezione dei messaggi non richiede costi accessori. Pertanto, inviare lo stes​so messaggio (e-mail) al computer dell'inquilino del piano di sotto o a un amico in Nuova Zelanda richiede lo stesso tempo di connessione e quindi lo stesso costo, che corrisponde a quello di una telefonata urbana della stessa durata. Per inviare e rice​vere la posta è necessario collegarsi alla rete, ma i messaggi possono anche essere letti successivamente, a connessione terminata, poiché al momento della lettura ven​gono memorizzati nel nostro computer.

È possibile allegare ai messaggi file di qualsiasi tipo, prestando attenzione alla loro dimensione: più sono grandi, più tempo si impiega a spedirli e a riceverli.

1.4.4 La rete telefonica e i computer

Vantaggi delle reti 

La reti di comunicazione sono uno strumento di estrema importanza, tanto che oramai nella società contemporanea sono quasi "indispensabili".
Consentono l'acquisizione di informazioni, nonché lo svolgimento di innumerevoli attività quotidiane.
Basti pensare che: 
1. è possibile pagare istantaneamente grazie alla carta di credito;

2. ci colleghiamo telefonicamente con qualsiasi parte del mondo in tempi rapidissimi;

3. in pochi minuti possiamo ricevere un fax proveniente da Los Angeles;

4. tramite il bancomat o una semplice telefonata possiamo controllare il nostro conto corrente.

Nelle grandi reti informatiche, sono fondamentali anche i servizi offerti dalle compa​gnie telefoniche in quanto, come abbiamo visto, nelle reti WAN i computer possono dialogare fra loro tramite la rete telefonica, cui sono collegati attraverso un modem. La velocità di trasmissione dei dati dipende quindi dal tipo di modem ma, soprattut​to, dal tipo di linea telefonica. Le linee di ultima generazione sono di tipo digitale e garantiscono collegamenti molto più veloci rispetto alle tradizionali linee analogiche. 

Queste linee prendono il nome di ISDN (Integrated Service Digital Network).

Le linee analogiche prendono il nome di PSDN (Public Switched Data Network), ovve​ro rete pubblica di dati commutata. Si tratta della comune linea telefonica che tra​sporta dati analogici a bassa velocità. Un dato analogico è un segnale che varia con continuità nel tempo, pertanto può deteriorarsi e quindi non essere codificato, men​tre il segnale digitale, trattandosi di una sequenza di numeri, rimane invariato.

Il computer comprende sequenze di numeri, utilizza quindi un linguaggio digitale; per​tanto il segnale analogico deve essere trasformato in digitale mediante circuiti specifici. I sistemi di comunicazione sono in continua evoluzione e i dati viaggiano con sempre velocità maggiore, anche grazie alle comunicazioni satellitari.

ADSL (asymmetric digital subscriber line) è la sigla che descrive uno standard ed un protocollo di comunicazione tra computers. Assieme agli standard SDSL e HDSL mira a fornire collegamenti in rete con banda molto più larga dei tradizionali modem o dell' ISDN (Mega Bauds anziché Kilo Bauds). Attualmente ancora costosa e disponibile solo nelle grandi città, non ha ancora la diffusione degli altri sistemi di collegamento pur più limitati...
Fax è un metodo di trasmettere l’impaginazione di una o più pagine da un punto all’altro collegati da linee telefoniche 

Telex 

Modem (modulatore/demodulatore) un dispositivo che trasmette e riceve dati per il computer con le linee telefoniche, attraverso la trasformazione disegnali digitali, utilizzati all’interno del computer, in segnali analogici che possono viaggiare sulle linee telefoniche (modulazione) e la trasformazione inversa al ricevimento dei dati da un altro computer (demodulazione).

Digitale L’utilizzo di numeri per rappresentare le quantità che caratterizzano un problema o un calcolo.

Analogico La rappresentazione di quantità numeriche attraverso variabili fisiche, quali la traslazione,  la rotazione, il voltaggio oppure la resistenza; in contrapposizione con digitale.

Baud

Velocità alla quale un modem o un'altra periferica è in grado di trasmettere dati, misurata tecnicamente in numero di eventi, o cambiamenti di segnale, al secondo. La velocità di trasmissione viene spesso erroneamente identificata con l'ampiezza di banda, ovvero con il numero di bit al secondo, ma in realtà si tratta di due diverse unità di misura (questo termine è stato sostituito da “bps” acronimo di bit per secondo).

1.5 IL COMPUTER NELLA VITA DI OGNI GIORNO

1.5.1 Il computer al lavoro
Che il computer abbia cambiato lo stile di vita si può notare anche nelle cose di tutti i giorni, basti pensare per esempio al supermercato: dal punto di vista del gestore e delle persone che vi lavorano si può notare un incremento notevole dell'efficienza; il gestore ha la situazione contabile sotto controllo in tempo reale; chi lavora in magaz​zino, usando programmi adeguati, può conoscere immediatamente la situazione delle scorte, e addirittura fare in modo che scatti il riordino automatico quando un deter​minato prodotto raggiunge un livello minimo fissato di giacenza.
Grazie ai lettori ottici per i codici a barre applicati ai prodotti, le cassiere eliminano gli errori di digitazione e velocizzano il lavoro.

L'aumento dell'efficienza porta benefici anche al cliente, sia con la riduzione dei tempi di attesa alla cassa sia, per esempio, con l'adozione della smart card regalata dal gestore del supermercato, che consente di accumulare punti per ottenere un regalo. È evidente che in questo caso l'informatizzazione del supermercato ha recato benefi​ci a tutti. Esempi simili potrebbero essere fatti per settori totalmente diversi, ma la sostanza non cambierebbe: benefici sia per chi fornisce sia per chi fruisce di un ser​vizio.

L'avvento dei sistemi informatici ha determinato radicali cambiamenti in tutti gli ambiti del mondo del lavoro.
Il primo di questi cambiamenti è stato determinato dalla cosiddetta Office automation (Automazione d'ufficio), ossia quel complesso di metodi e di tecniche destinato ad ottimizzare quantitativamente e qualitativamente lo svolgimento delle attività d'ufficio attraverso la computerizzazione di procedimenti e dispositivi.
Tale processo di automazione ha determinato una riduzione in termini di costi del personale, ma anche una semplificazione e un miglioramento dei consueti compiti d'ufficio e dello scambio di dati tra gli impiegati.
Il computer oltre ad essere un potente strumento di svago (con i PC multimediali si può giocare, ascoltare musica, vedere film ecc.) è principalmente uno strumento di lavoro. In casa, per esempio, si possono utilizzare appositi programmi per tenere la contabilità familiare, archiviare informazioni personali, gestire le proprie foto digitali.
Negli uffici, il computer è uno strumento indispensabile ormai da anni, poiché per​mette di elaborare informazioni e di eseguire operazioni di calcolo che manualmente comporterebbero tempi e possibilità di errore ben superiori. Si può affermare che il computer ha migliorato notevolmente la modalità del lavoro, rendendola più agevole (basti pensare alle macchine che comandano i robot di una catena di montaggio), anche se non sarà mai in grado di sostituire davvero l'uomo. Si può utilizzare il PC per il lavoro a domicilio e per tenere contatti in tutto il mondo tramite Internet e la posta elettronica. Molte persone hanno già trasferito la loro attività dall'ufficio a casa, evitando perdite di tempo per gli spo​stamenti e riducendo i costi di trasporto. L'azienda, d'altro canto, ha un risparmio notevole nei costi di gestione delle strutture.

Le più importanti applicazioni d'ufficio sono:

1. posta elettronica

2. elaborazione testi

3. fogli elettronici

4. gestione clienti

5. agende di riunioni
Nell'ambito delle aziende si sono affermati i cosiddetti EIS (Executive Information System), programmi in grado di fornire uno spaccato riassuntivo della situazione aziendale.
Esistono, poi, programmi specifici per redigere il piano finanziario o fare simulazioni, per avere una visione sintetica delle vendite e della produzione e ancora per calcolare il profitto e le potenzialità di profitto.

Nel settore industriale, l'informatizzazione ha contribuito a velocizzare ed a rendere più ordinato il processo produttivo, grazie all'introduzione di apparecchiature automatizzate (dispositivi per il montaggio, arti meccanici, congegni di raccolta e riordino dei materiali, ecc.).

Nell'ambito sanitario, l'informazione ha determinato la nascita della telemedicina. La Telemedicina, pur non permettendo il tradizionale rapporto fisico tra medico e paziente, si è andata sempre più diffondendo ed affermando, in virtù del fatto che, sempre più spesso, rappresenta il primo approccio e tramite tra il paziente che riscontra una determinata patologia e le infrastrutture medico/sanitarie addette.

Anche nella Pubblica Amministrazione, l'uso del computer si è ampiamente diffuso rendendo possibile la creazione di archivi elettronici, tramite i quali è possibile:

1. rilasciare certificati "seduta stante",

2. memorizzare i dati personali degli utenti,

3. organizzare la gestione ed il controllo del personale,


con gli ovvii conseguenti vantaggi sia da parte degli enti, che da quella dei fruitori.

L'informatizzazione ha investito anche il campo dell'istruzione e della didattica, settore in cui l'innovazione principale è costituita dalla cosiddetta FAD (Formazione a distanza). 
La FAD si basa generalmente su corsi multimediali, disponibili in versione CD o direttamente online.
Le sue caratterische fondamentali sono:

1. la possibilità per l'insegnante di fare formazione a molte persone simultaneamente anche se distanziate in diverse aree geografiche;

2. il grande vantaggio per l'allievo di studiare in maniera più congeniale e nel rispetto dei propri tempi ed impegni personali o professionali;

3. un generale livellamento ed abbattimento dei costi per le Aziende.
Telelavoro 

Altra realtà che si va sempre più rapidamente ed ampliamente diffondendo è quella del telelavoro.
Noto nei paesi di lingua inglese come Telework può essere definito come una forma di lavoro indipendente dall'ubicazione geografica dell'ufficio o dell'azienda. Il telelavoro è realizzabile attraverso l'impiego di supporti informatici e telematici.
Si estende sia ai lavoratori dipendenti che a quelli autonomi e riguarda una larga fascia di professioni o lavori.
Il vantaggio principale che ne deriva per il lavoratore è la maggior libertà e flessibilità, che si traduce in termini di risparmio di tempo e orario elastico.
Il risparmio di spazio e quindi di costi per la creazione di strutture adeguate è il vantaggio maggiore per il datore di lavoro.
I contro del lavoro a distanza, invece, potrebbero essere riassumibili nella evidente restrizione di contatti sociali e nella maggiore difficoltà di comunicazione fra dipendente e datore di lavoro. 

Lo straordinario progresso delle tecnologie dell'informazione e della comunicazione elettronica sono alla base di un radicale mutamento della nostra società, non a caso denominata "società dell'informazione".
Il sistema produttivo ha come attività centrali quelle di reperimento, elaborazione e smistamento delle informazioni.
La società dell'informazione si basa quindi sulla produzione di servizi immateriali anziché di beni tradizionali.
Da qui nasce anche la contrapposizione tra Nuova Economia (fondata sullo sfruttamento del patrimonio di conoscenza astratta e virtuale, quale quelle che si possono acquisire tramite internet)...
...ed Economia tradizionale (che si basa invece sul tradizionale patrimonio materiale).

La realtà lavorativa non è esente da questo cambiamento generale.
Basti pensare alle nuove professioni nate grazie ad Internet.
Infatti, le nuove opportunità di lavoro che si sono create riguardano la programmazione, le vendite, i servizi, la formazione, ecc..
E-commerce 

Il Commercio Elettronico viene definito sulla base della Comunicazione della Commissione Europea "Un'iniziativa europea in materia di Commercio Elettronico". Consiste nello svolgimento di attività commerciali e di transazioni per via elettronica e comprende attività diverse quali la commercializzazione di beni e servizi, la distribuzione di contenuti digitali, l'effettuazione di operazioni finanziarie e di borsa, gli appalti pubblici ed altre procedure di tipo transattivo delle Pubbliche Amministrazioni. Normalmente, però, l'espressione viene utilizzata per indicare più semplicemente l'insieme delle transazioni per la commercializzazione di beni e servizi tra produttore (offerta) e consumatore (domanda), realizzate tramite Internet. In particolare vengono definiti siti di commercio elettronico quelli che permettono, oltre alla consultazione del catalogo dei prodotti-servizi, anche l'ordine ed eventualmente il pagamento dei prodotti-servizi on line.
1.5.2 Mondo elettronico
In questa società dell'informazione gli elaboratori risultano indispensabili nella gestio​ne delle banche, delle compagnie assicuratrici e di tutte le grandi imprese commer​ciali e finanziarie. Tutte le procedure che coinvolgono l'elaborazione di grandi quanti​tà di numeri e di informazioni sono state completamente automatizzate per avere risposte immediate. Anche il commercio elettronico sta modificando in modo sensibi​le la modalità d'acquisto dei prodotti, e dà la possibilità agli utenti connessi a Internet di acquistare beni e servizi in tutto il mondo.

1.6 SALUTE, SICUREZZA E AMBIENTE

1.6.1 Ergonomia

L'ergonomia è l'insieme degli studi e delle analisi sull'organizzazione razionale del lavoro in funzione delle possibilità psico-fisiche dell'uomo.
Il suo scopo è quello di stabilire le soluzioni in grado di tutelare la salute del lavoratore, nell'interazione tra quest'ultimo, le macchine e l'ambiente, e di conseguenza accrescere l'efficienza e la sicurezza sul posto di lavoro.

La parola ergonomia è un neologismo composto da due sostantivi greci ergos che vuol dire lavoro e nomos che vuol dire legge naturale, controllo. 
Il suo significato letterale quindi è controllo del lavoro umano.
Tale disciplina ha preso piede sulla scia delle esigenze del mondo produttivo del secondo dopoguerra, per studiare come ottimizzare l'adattamento tra l'uomo e il lavoro.
Obiettivo dell'ergonomia è quello di concorrere alla realizzazione di strumenti, oggetti, servizi e ambienti di lavoro e di vita che rispettino le esigenze ed i limiti dell'uomo, ne garantiscano l'integrità fisica e psicologica e ne potenzino le capacità operative.
Sostanzialmente il suo obiettivo preliminare è quello di accrescere l'efficienza del lavoratore e di contribuire al suo benessere. 

Il significato di ergonomia si è andato progressivamente estendendo concomitantemente al consolidarsi e all'ampliarsi dei contenuti e dei campi di interesse dell'approccio ergonomico.
In seguito all'avvento e alla diffusione del computer nel lavoro, una larga parte dell'ergonomia è dedicata ai contesti di lavoro in cui il computer rappresenta l'elemento preponderante.

Nell'opinione comune è piuttosto diffuso il timore che il computer, a causa delle radiazioni che emette, possa causare danni anche gravi a chi lo utilizza. Gli studi medici e statistici condotti, tuttavia, non hanno avallato né dimostrato la fondatezza di tali timori.
Effettivamente i computer costituiscono un rischio per la salute ma non tanto per le radiazioni che possono emanare, quanto per le dannose conseguenze che possono determinare a livello della vista, dell'apparato muscolare e scheletrico, del sistema nervoso.

Le problematiche ed i rischi legati al lavoro davanti al terminale costituiscono l'oggetto dell'intero articolo 54 della legge 626/94 in materia di protezione dei lavoratori.

Come ci si può aspettare, l'uso sempre più frequente del computer comporta una serie di indicazioni da seguire per garantire la propria salute, anzi, è auspicabile che venga stabilita al più presto una normativa al riguardo. I principali fastidi e danni cau​sati da cattive abitudini nell'uso del computer coinvolgono la schiena, il polso e soprattutto gli occhi.

Per ridurre al minimo questi inconvenienti è buona norma scegliere una sedia:

· regolabile in altezza;

· con schienale basso e flessibile;

· con braccioli.

1.6.2 Salute

Trascorrere svariate ore di tempo davanti al monitor può causare disturbi dell'apparato visivo e dare luogo a diverse patologie: 
1. disturbi della vista;

2. sindrome da fatica visiva o astenopia;

3. mal di testa o emicranie.


Tali disturbi hanno come cause principali:

1. le cattive condizioni di illuminazione;

2. lo sforzo ottico prolungato;

3. eventuali difetti della vista già preesistenti.


La presenza di fattori circostanti sfavorevoli, come il fumo della sigaretta, può influire ed accentuare questi disturbi.

Trascorrere un lasso di tempo prolungato davanti al computer richiede l'assunzione di una posizione statica e spesso la necessità di compiere movimenti ripetitivi.
La notevole concentrazione, che di solito è richiesta per questo tipo di lavoro, determina l'accentuazione della rigidità delle posture assunte dal lavoratore.
Da tutto ciò possono derivare disturbi di varia natura ed entità alle parti del corpo che restano maggiormente esposte (collo, spalle, colonna vertebrale, schiena) ed a quelle soggette a movimenti ripetitivi (braccia e mani).
Per evitare invece i problemi al polso è opportuno:

· posizionare la tastiera a un'altezza appropriata (le mani devono essere alla stessa altezza dei gomiti);

· utilizzare un supporto per il polso (permette di rilassare le braccia e digitare movendo solo le dita).

Uno dei principali presupposti per lavorare in condizioni ambientali adeguate è una corretta illuminazione.
L'illuminazione è corretta se: 

1. la luce naturale può essere schermata;
2. la luce è orientata omogeneamente ed inoltre le fonti artificiali sono schermate;

3. non ci sono riverberi o bagliori di nessun tipo (diretti o riflessi); 

4. lo schermo si trova a 90 gradi rispetto alla finestra;

5. le pareti sono di tonalità chiara.

Cavi e prese di corrente 

Si raccomanda anche di osservare particolari cautele riguardo l'uso di cavi e attacchi di corrente: 

1. assicurarsi che i fili elettrici siano collegati in modo sicuro e siano sempre asciutti e protetti;

2. evitare di sovraccaricare la linea, e quindi evitare l'uso di prese multiple e ciabatte.

Il surriscaldamento derivante da uno scorretto sfruttamento della linea rappresenta un elemento di rischio per l'incendio. 

1.6.3 Precauzioni

Infine adottare alcune precauzioni per stancare il meno possibile gli occhi:

· non fissare lo schermo per troppo tempo;

· posizionare lo schermo frontalmente a 50/60 cm dagli occhi;

· posizionare lo schermo in modo da evitare riflessi;

· utilizzare schermi grandi (17 pollici e oltre).

Tutto ciò è regolamentato dalla Legge 626/1994 artt. 50-59.

Onde evitare disturbi alla salute e stati di tensione, è raccomandabile adottare alcuni accorgimenti che possono essere riassunti in poche regole: 

1. fare pause frequenti, effettuando una pausa almeno 15 minuti ogni due ore;

2. alzarsi di tanto in tanto, e fare esercizi di distensione e di stiramento dei muscoli maggiormente coinvolti (braccia, collo, schiena);

3. distendere la vista distogliendo gli occhi dagli oggetti vicini e concentrandosi su quelli lontani (per esempio fuori dalla finestra).

1.6.4 Ambiente

Un altro fattore determinante, nel contesto della società, è l’impatto ambientale dovuto alla diffusione dell’uso del computer. Sotto questo aspetto i fattori critici sono sia il consumo energetico che la produzione di materiali di scarto.
Per ridurre l’impatto ambientale possono essere curati i seguenti aspetti:

Consumo energetico:

· circuiti a basso consumo energetico

· autospegnimento dello schermo, nel caso di pause prolungate

· passaggio automatico della stampante allo stato di attesa, quando non è operativa.

Riduzione di materiale di scarto:

· uso di materiali riciclabili

· cartucce di inchiostro e toner ricaricabili

· documentazione elettronica al posto di quella cartacea

1.7. SICUREZZA
1.7.1  Sicurezza dei dati

L'espressione sicurezza nei sistemi informatici fa riferimento alle tecniche per accertarsi che i dati memorizzati in un computer non possano essere letti o intaccati da terzi non direttamente interessati.

Tra le principali misure di sicurezza ricordiamo: 
la crittografia, ovvero una particolare tecnica di cifratura che consente di nascondere un messaggio e far sì che sia leggibile solo al destinatario. Con la crittografia è possibile proteggere le informazioni depositate sul proprio computer da eventuali accessi non autorizzati, proteggere le informazioni durante il loro viaggio attraverso le reti, verificare l'integrità di un documento ricevuto;
le password o parole chiave, codici segreti che consentono l'identificazione e l'accesso di un utente alla rete o ad un sistema protetto.

La password è una serie di caratteri, che identifica un utente e lo autorizza ad accedere ad un file, ad un computer o ad un programma.
Una buona password dovrebbe essere costituita da almeno sei caratteri ed essere preferibilmente alfanumerica, formata cioè da un insieme di lettere e numeri.

Per essere attendibile una password dovrebbe avere inoltre i seguenti requisiti: 

Essere tenuta segreta e sostituita spesso (più o meno ogni tre mesi);

Non essere troppo scontata, ossia non facilmente intuibile da parte di chi ci conosce (come ad esempio il proprio nome o quello della propria fidanzata, la propria data di nascita, ecc.);

Essere composta da un insieme di caratteri sconnessi, che non hanno senso logico.

Protezione di dati 

È una buona regola tutelare i nostri dati da eventuali danni fortuiti ed incidenti che ne potrebbero causare la perdita.
Una delle principali accortezze da rispettare è quella di cautelarsi da un'eventuale (e purtroppo non così inconsueta) rottura o smagnetizzazione dell'hard disk o di altri dispositivi di memoria, dai virus informatici, dalla cancellazione accidentale di file o cartelle, ecc.. 

È opportuno effettuare periodicamente un backup, ovvero una copia di riserva di un disco, di una parte del disco, di uno o più file, su un altro supporto (un altro disco, un nastro, un CD), per poterli ripristinare in caso di perdita di dati.
Il ripristino non è altro che il rinvenimento di file o database danneggiati o perduti, attraverso tali copie di backup.

Per i mainframe delle grandi imprese, il backup è un'operazione abituale, giornaliera, così come per i piccoli elaboratori d'ufficio. Per gli utenti privati di personal computer, è ugualmente necessario, ma spesso tralasciato.
È invece raccomandabile effettuare abbastanza frequentemente il backup dei dati più rilevanti, e custodirli in luoghi separati e garantiti per evitare di perderli.

È possibile effettuare il backup di una modesta quantità di dati sui comuni floppy disk, che devono essere poi opportunamente protetti dalla scrittura, oppure su nastri magnetici (come ad esempio i DAT).
Dischetti e nastri, però, sono facilmente deteriorabili, motivo per cui è raccomandabile salvare i dati tramite i masterizzatori, su CD-Rom che risultano essere sicuramente più affidabili. 

Perdita di dati 

Per impedire la perdita accidentale di dati dalla RAM, per un'interruzione di corrente elettrica, un abbassamento di tensione o un qualsiasi possibile errore, si può anzitutto predisporre il computer affinché ad intervalli regolari salvi il nostro lavoro.
Il modo più garantito per ovviare all'inconveniente di una perdita di dati tuttavia, è quello di applicare al computer un'unità UPS (Uninterruptible Power Supply, Fornitore di energia non interrompibile). Si tratta di un congegno che, attraverso delle batterie, consente l'alimentazione del computer per un certo lasso di tempo dopo la caduta della corrente, così da permettere di salvare il contenuto della RAM sull'hard disk e poi spegnere la macchina senza problemi. 

1.7.2 Virus

Un altro pericolo per le nostre informazioni e i nostri programmi è costituito dalla dif​fusione dei virus informatici. Questi altro non sono che programmi, scritti in linguag​gio assembler, realizzati da persone tecnicamente ben preparate con lo scopo di pro​curare problemi agli utenti. 

Un virus informatico è simile ad un virus biologico: è un programma che contiene una serie di regole alcune delle quali deputate a replicare lo stesso virus sui dischi di un computer. Un virus può danneggiare a vari livelli il funzionamento dei computer con i quali viene a contatto, colpendo l'hard disk o alcuni programmi eseguibili, cancellando ad esempio alcuni file che si trovano sull'hard-disk o alcune risorse di rete.

Il virus informatico come quello biologico si diffonde, tramite il contatto diretto. Un computer può essere veicolato in diversi modi: 

1. attraverso file allegati alle e-mail;

2. scaricando programmi da Internet;

3. installando floppy o CD infetti.
I virus e hanno la capacità di autoreplicarsi, mutare il comporta​mento del sistema operativo, modificare e alterare i programmi fino a distruggere o modificare radicalmente il contenuto dell'intero hard disk.

Alcuni virus hanno un seguito non appena vengono eseguite le loro istruzioni, altri, invece, rimangono allo stato latente fino a quando determinate circostanze (una data stabilita, l'attivazione di un determinato comando, ecc.) inducono il computer ad eseguire il loro codice.
I virus proprio come alcune malattie possono essere benigni o maligni. Quelli benigni arrecano danni di scarsa rilevanza, limitandosi a segnalare falsi malfunzionamenti, generare suoni, colori o messaggi oppure a cancellare o spostare dei file.

I virus maligni possono causare danni di diversa gravità, in quanto sono progettati deliberatamente per danneggiare file o interferire con l'attività del computer.
Possono: 

inserire parole o frasi indesiderate nei file di videoscrittura e fogli di calcolo (macrovirus);

rallentare il funzionamento del computer;

ridurre la quantità di spazio disponibile nella memoria principale;

cancellare file o interi programmi, 
e, nei casi peggiori, danneggiare irreparabilmente il sistema operativo o addirittura formattare il disco rigido, mettendolo del tutto fuori uso. 

L'unico antidoto per combattere i virus è quello di scoprirli prima che possano in qualche modo compromettere il funzionamento del sistema. Con tale finalità sono stati ideati i programmi antivirus, che sono in grado di riconoscere un virus ed eliminarlo.
Se abilitati nel modo corretto, i programmi antivirus effettuano un costante controllo dei file allegati alle e-mail e di tutti i file presenti sull'hard disk.
È buona norma aggiornare costantemente il proprio antivirus attraverso Internet o tramite gli appositi programmi, dal momento che la quantità dei virus in circolazione cresce sempre più rapidamente. 

Il loro inserimento nel computer avviene tramite lo scambio di dischetti infetti o attra​verso la rete, provocando vere e proprie epidemie.

In ogni caso sono in commercio dei programmi antivirus che permettono di indivi​duarne la presenza e provvedono alla disinfestazione dal PC.

A protezione delle reti esistono particolari sistemi difensivi, chiamati firewall, che con​sentono di filtrare (bloccare) i pacchetti di dati in arrivo da mittenti sospetti.

Il miglior modo per difendersi dai virus è quindi la prevenzione ma, nel caso di infe​zione, è necessario applicare le seguenti contromisure:

· non continuare a lavorare in presenza di infezione;

· non permettere ad altri di usare il sistema infettato;

· interrompere il collegamento se il computer è connesso in rete;

· non utilizzare dischetti già usati su macchine infette;

· informare altri utenti con cui si scambiano informazioni;

· in caso di dubbi consultare un esperto.

Molto spesso i virus sono contenuti in memorie di massa trasportabili, possono esse​re inviati come allegati ai messaggi di posta (di solito il file allegato termina con l'e​stensione .exe) e possono essere contenuti anche in pagine HTML (Hyper Test Markup Language), più precisamente nelle istruzioni incluse in queste pagine e scritte in uno dei linguaggi standard di script (quali Javascript o Visual Basic).

È importante aggiornare periodicamente i programmi antivirus.

1.8 DIRITTO D’AUTORE E ASPETTI GIURIDICI
1.8.1 Copyright

Per concludere le informazioni su questo modulo, è bene trattare il delicato tema del copyright. L'equivalente italiano di questa parola può essere considerata l'espressio​ne diritti d'autore, anche se la definizione esalta più l'aspetto della paternità dell'ope​ra che del suo sfruttamento commerciale. In altre parole, accade che aziende o pri​vati lavorano per anni alla realizzazione di un prodotto informatico che, una volta messo in commercio, è subito soggetto alla duplicazione illegale, azione che vanifica il lavoro svolto specie dal punto di vista economico.

Per contrastare questa forma di pirateria, in Italia è stato emanato un decreto legislativo che equipara il prodotto software alle opere letterarie.

Questa forma di repressione, tuttavia non ha determinato risultati soddisfacenti, e le aziende produttrici hanno modificato le loro strategie di vendita cercando di scorag​giare l'acquisto di copie illegali.

In particolare, l'acquirente del prodotto originale entra in possesso di una licenza d'uso che assicura condizioni particolarmente vantaggiosi quali:

· una copia dei manuali di documentazione;

· assistenza tecnica da parte dell'azienda;

· acquisto scontato dei successivi aggiornamenti.

Legge 22 aprile 1941, n.633 Protezione del diritto d'autore e di altri diritti connessi al suo esercizio (omissis)
Sezione VI. Programmi per elaboratore (N.d.R.: sezione aggiunta dall'art. 5, d. Lg. n. 518/1992)
64-bis …  i diritti esclusivi conferiti dalla presente legge sui pro​grammi per elaboratore comprendono il diritto di effettuare o autorizzare:

a)
la riproduzione, permanente o temporanea, totale o parziale, del programma per elaboratore con qualsiasi mezzo o in qualsiasi forma

b)
la traduzione, l'adattamento, la trasformazione e ogni altra modificazione del programma per elaboratore, nonché la riproduzione dell'opera che ne risulti, senza pregiudizio dei diritti di chi modifica il programma;

c)
qualsiasi forma di distribuzione al pubblico, compresa la locazione del programma per elaboratore originale o di copie dello stesso...

64-ter.  1. Salvo patto contrario, non sono soggette all'autorizzazio​ne del titolare delle attività indicate nell'art. 64-bis, lettere a) e b), allorché tali attività sono necessarie per l'uso del programma per elaboratore conformemente alla sua destinazione da parte del legittimo acquirente, inclusa la correzione di errori.

               2.Non può essere impedito per contratto, a chi ha diritto di usare una copia del programma per elaboratore, di effettuare una copia di riserva del programma, qualora tale copia sia necessaria per l'uso.

(omissis)

171-bis. Chiunque abusivamente duplica a fini di lucro programmi per elaboratore o ... impona, distribuisce, vende, detiene a scopo commerciale o concede in locazione i medesimi programmi, è soggetto alla pena della reclusione da tre mesi a tre anni e della multa da L.1.000.000 a L.10.000.000. Si applica la stessa pena se il fatto concerne ... la rimozione ... o l’elusione dei dispositivi appli​cati a protezione del programma...

I programmi possono essere reperiti anche in queste due forme:

Shareware
Il software viene distribuito gratuitamente (di solito scaricato dalla rete, cioè prelevato direttamente da una pagina web) e l'utente, dopo averlo provato per il periodo stabilito, deve versare una quota limitata per continuare a usufruirne. In cambio riceve un manuale e gli aggiornamenti successivi.

Freeware

Anche questo tipo di software solitamente si scarica dalla Rete. La sua particolarità risiede nel fatto di essere completamente gratuito (per esempio Netscape Navigator). Gli utenti possono usare il soft​ware senza restrizioni e lo possono anche aggiungere all'interno dei propri programmi. Anche se completamente gratuito, il freeware rimane tutelato dal copyright e quindi la proprietà è dell'autore.

Importante è l'esistenza dell'Open software, per esempio Linux. Quest'ultimo può essere liberamente copiato e distribuito dall'utente, a cui è consentito anche l'acces​so al codice segreto. Il software proprietario, al contrario, va soggetto al copyright del produttore e implica la segretezza del codice sorgente e la proibizione di apportare modifiche e di distribuirlo.

1.8.3 Legislazione sulla protezione dei dati
La sicurezza dei dati non si riferisce solo ai documenti da noi creati, ma anche alle informazioni personali. Con l'avvento di Internet sempre più società regalano servizi richiedendo dati personali. È bene sapere che esiste una legge ben precisa sulla tute​la della privacy, la Legge 675 del 31/12/1996, che regola la raccolta e il trattamento dei dati personali. Per questo motivo qualsiasi società può inserire dati privati nel pro​prio database solo con il consenso dell'interessato, al quale deve comunicare il moti​vo per cui i dati vengono richiesti.

Ancora per ciò che concerne la sicurezza dei dati personali, dei file o delle reti infor​matiche, è bene adottare delle password (parole d'ordine) che permettono di acce​dere alle informazioni solo a chi ne è in possesso. E consigliabile scegliere password non troppo intuibili da chiunque, per esempio il proprio nome o la propria data di nascita, onde evitare spiacevoli situazioni.

Purtroppo, nonostante queste forme di sicurezza, vi sono persone che riescono ugual​mente a violare i sistemi informatici creando anche gravi danni economici: sono gli hacker, o pirati informatici. In Italia molti crimini sono sanzionati da una Legge 547 del 23/12/1993, ma purtroppo il fenomeno è in aumento. 

Misure di sicurezza per i computer 
Recentemente in tema di normativa sulla privacy è stato promulgato il 
D.P.R. 28/7/1999, n. 318 che sancisce le norme relative alle misure minime di sicurezza da adottare in campo informatico per il trattamento dei dati personali.
Per quanto concerne i computer non collegati ad una rete, tali misure sono: 

1. adottare l'uso di una parola chiave per l'accesso ai dati, fornirla esclusivamente agli incaricati del trattamento e, se possibile in conformità alle caratteristiche del calcolatore, consentirne la sostituzione autonoma, dopo averne fatto comunicazione ai soggetti incaricati della salvaguardia dei dati;
2. specificare per iscritto, se vi è più di un incaricato al trattamento e sono adoperate più parole chiave.
Parlando sempre di computer collegati in rete, le misure minime di sicurezza da adottare sono le seguenti: 

1. a ciascun cliente o incaricato del trattamento deve essere attribuito un codice di riconoscimento personale per l'utilizzazione dell'elaboratore;

2. lo stesso codice identificativo non può mai, neppure in tempi diversi, essere assegnato a persone differenti, facendo eccezione per gli amministratori di sistema limitatamente a quei sistemi operativi che prevedono un livello univoco di accesso per tale funzione.

I codici di identificazione personale devono, inoltre, essere attribuiti ed amministrati in maniera che possano essere disattivati in caso non riescano più a garantire la sicurezza di accesso al computer o rimangano inutilizzati per un periodo di tempo superiore ai sei mesi.
In ultima istanza, gli elaboratori devono essere preservati dal rischio di intrusione ad opera di programmi di cui all'art. 615-quinquies del codice penale, mediante altri programmi specifici, la cui efficacia ed aggiornamento devono essere verificati ed accertati almeno ogni sei mesi.
La tutela della nostra privacy online può essere garantita tramite un'altra modalità che risulta essere semplice e valida: cifrare i documenti informatici e la posta elettronica adoperando degli appositi programmi messi a disposizione gratuitamente in rete.
Tra questi programmi, il più famoso ed attendibile è PGP (Pretty Good Privacy), che è ormai diventato, per la scrittura in codice della posta elettronica, un modello a livello mondiale.
PGP arriva a garantire un livello di sicurezza del 95%, permettendo di crittografare addirittura le informazioni registrate su interi dischi fissi!

SITI UTILI

GLOSSARI DI TERMINI INFORMATICI

Il Glossario di Newbie 
http://www.newbie.it/glossario/
dizionario tecnico informatico moreorless
http://www.moreorless.net/diz/index.htm
http://www.lexmark.it/products/information/glossario/index1.html
http://www.risorse.net/glossario/
http://www.ilvocabolario.it/termini/glossario.htm
Glossario scaricabile in formato zip 

http://www.ufficioscolastico.liguria.it/USProvinciali/Genova/tecnologia/Glossario/Indice.htm
Siti per esercitarsi:
http://www.hscomputers.it/CorsoOnLine/Test/TestM1Frame.htm
http://www.webquiz.it/showquiz.asp?ABCDETRL
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